




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































396 IL XX. 0 SECOLO 

monteremo. È la gran casa Ponto che darà al mondo il suo sesto conti­
nente I Figliuol mio, fino a questo giorno non ti avevo compreso ... Oggi ti 

ammiro! Superbo, meraviglioso, gigantesco I Cederò 
le mie altre imprese; il Parco europeo è terminato ; 
il tubo transatlantico cammina da sè, e l'idea 
della trasformazione della Francia in società 
finanziaria ha fatto un gran passo nello spi-
rito pubblico. Posso dunque occuparmi di 
qualch' altra cosa. Rimani a Taiti. Io com­
pro una mezza dozzina di bastimenti, e ti 
mando una commissione di studio, composta 
d'ingegneri, di marinari e di geografi; questa 
commissione percorrerà la Polinesia sotto la 
tua direzione , opererà scandagli , rileverà le 
carte , appunterà fino i menomi isolotti e ci 
preparerà un progetto di continente. 
Quanto alla parte finanziaria, è affar 
mio. Metto in giro una prima emìs-

I lavori di costruzione del sesto continente. 

sione d'azioni. - E fino dall'indomani il mondo rimbombava della gran notizia. 
La sensazione fu enorme. La colossale impresa della casa Ponto veniva in 
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buon punto. Gli eccedenti della popolazione nelle cinque parti del mondo, 
preoccupavano seriamente i pensatori. Questa terra che stava per mancare 
all' uomo , doveva essere fabbricata dall' uomo stesso. Tutto il mondo ap­
plaudì, senza dubitar della riuscita. 

Fin dove si estenderà lo spirito d'invenzione moderno? Dopo la costru-
2ione d'un continente, che rimarrà a fare~ Impadronirsi degli spazi interpla­
netari, rompere i legami miserabili che ritengono la navigazione aerea nella 
nostra zona atmosferica, colonizzare il nostro satellite e comunicare con gli 
altri pianeti nostri compagni di viaggio nei campi dell'azzurro .. . sarà l'opera 
dei nostri discendenti del XXI secolo I 

Già gli scienziati elettrici, con una semplice spesa di settantacinque milioni, 

Solenne inaugurazione del sesto continente. 

adoperando in gigantesche proporzioni delle incommensurabili forze elettriche 
nella grande officina costruita sul Pie du Midi, Pirenei, hanno potuto in 
quindici giorni avvicinar la luna fino alla distanza di 67n chilometri, un po' 
più che la distanza da Parigi a Lione. Il disco del nostro satellite, enorme­
mente ingrandito, illumina mirabilmente le nostre notti e lascia scorgere ad 
occhio nudo i menomi particolari della sua geografia. La luna è abitata; su 
ciò non può adesso sussistere alcun dubbio, e si parla di mandarvi una 
commissione scientifica in un aerostato specialmente costrutto per la traver· 
sata degli strati atmosferici. 

L'entusiasmo degli scienziati e del pubblico si comunicò ai finanzieri. Alcuni 
potenti banchieri proposero al signor Ponto di associarsi a lui per fornire i 
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fondi dell'impresa senza ricorrere al pubblico, per poter disporre senza con­
trollo del continente costl'uito. Ma il signor Ponto, ricusando il co~corso dei 
quattrini e delle banche, organizzò l'affare per mezzo di emissione pubblica. 

Il giorno stesso, i muri di tutte le città del mondo si coprirono di ma ­
nifesti così concepiti : 

COSTRUZIONE D' UN SESTO CO NTI NENTE 

nell'oceano Pacifico 

per mezzo della riunione degli arcipelaghi, gruppi, isole e i solette 

polinesiane in una vasta terra continenta le 

E MrnSIONE di due milioni di azioni di fr . 10000 ciascun a 

1000 franchi alla s •ttoscrizione e 9000 alla ripartizione. 

Giammai successo fu più completo. La sottoscrizione venne coperta dodici 
volte I 

A Taiti la commissione degli studi fu ricevuta coi più grandi onori. La 
regina Pomaré XIT, tenendo alla sua destra Filippo Ponto, diede una solenne 
udienza agli scienziati eurorei, n. distribuì loro le croci del suo ordine con 
una vera profusione. 

Mentre ingegneri e marinai, sparsi su tutti i punti della Polinesia, prose· 
guiv~no i loro studi fisici, orografici ed idrogr_afici, altri ingegneri costruivano 
tettoje pei lavoranti, macchine ed apparecchi, destinati ad esser caricati di 
blocchi di granito e gettati nei bassi fondi. 

Altri scienziati percorrevano intanto l'India e l'America cercando rupi e 
terre vegetali. 

Sotto i loro ordini si facevano saltare, per mezzo della dinamite, iutieri 
pezzi di montagne, come i picchi dell' Himalaja e delle montagne Rocciose. 
Li trascinavano sopra strade ferrate costrutte specialmente per 1' impresa, 
fino ai porti più vicini, ove dei bastimenti da trasporto dovevano prenderli 
per condurli in punti determinati. 

Il signor Ponto cercava quanto più era possibile di far due colpi con una 
sola cartuccia. Prendendo i suoi pezzi di rupe , apriva passaggi nelle mon­
tagne e creava nuove vie di comunicaziooe , egli fece costruire enormi ed 
ingegnose macchine, draghe-trasporti mostruosi che sbarazzarono gli estuari 
del Gange e del Mississipi, del Rodano, del Po, della Gironda e della Somma, 
e trasportarono miliardi di metri cubi di sabbia nei canali oceanici dove fu­
rono gettati per disopra al primo letto di rocce. 

Su . tutti i punti, nel grande oceano, ripartito in venti sezioni di duecento 
cantieri ciascuna , i lavoratori e le macchine erano all' opera. Si calavano 
blocchi di granito nei bassi fondi, e si costruivano dighe, massi centrali in-
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torno ai quali i magli elettrici conficcavano grossi pali su cm s1 ammuc­
chiavano pezzi di rupe e gigantesche ossature di legno foggiate a cornice 
per contener le pietre. Le isole si univano a poco a poco. Seguendo il gran 
piano del futuro continente, accuratamente studiato in tutti i suoi particolari, 
determinato con la più rigorosa precisione, gli ingegneri preparavano con 
saggia previdenza dei canali, che dovevàno servire di letto ai fiumi futuri e 
riservavano nei bassi fondi troppo estesi lo spazio pei laghi, o del tutto 
chiusi, o comunicanti fra loro per mezzo di fossi. 

Quando avevano ottenuto una laguna chiusa fra due gruppi d' isole, si 
disseccava questa laguna coi mezzi impiegati nei polder dell'Olanda, ed al 
posto del mare si gettava su quel suolo un letto di terra vegetale , tolta a 
enormi fette dalle ricche provincie dell'India. 

I lavori sottomarini, l'essiccamento dei golfi ponevano a nudo immensi campi 
di corallo, di cui si contentavano di prender delle mostre, dei pesci scono. 
sciuti sorpresi nelle loro rocce, e spesso, lugubri reliquie, delle carcasse di 
bastimenti seppelliti da secoli, sotto il verde e mobile lenzuolo, nel cimitero 
liquido dei navigatori. 

In pari tempo si stabilivano vasti vivai, dove tutte le specie d'alberi utili 
o piacevoli, e che potevano convenire al clima oceanico, erano riunite a mi­
lioni, e; non appena una porzione di territorio si trovava conquistata, legioni 
di operai se ne impadronivano per piantarvi foreste regolari. 

Oggi, l'avvenire della grande impresa è assicurato. La costruzione del 
sesto continente è avanzatissima, e già, nelle parti terminate, numerose 
schiere d'emigranti sono venute a stabilirsi, costruendo città sopra punti in· 
dicati dalla compagnia, coltivando le terre circondanti le città e trasformando 
il rimanente in terreni da pascolo. Importanti città industriali si sono elevate 
di per sè stesse, vicino ai cantieri della compagnia, per fornire ai lavoratori 
tutti gli strumenti, gli alimenti e quant'altro è loro necessario. 

Già le istituzioni politiche vi funzionano. I piccoli regni indigeni sono stati 
rispettati; ma essi ;:;ono entrati nella gran confederazione, il cui piano, ela­
borato da Filippo Ponto , è stato approvato dall' assemblea degli azionisti. 
Tutto il r.ontinente è diviso in dieci grandi provincie; Marshall, Samoa, 
Tonga, Cook, Taiti, Pomotù, Nukahiva, Bougainville, Viti e Tuboai, presso 
a poco uguali fra esse e suddivise in prefetture e sottoprefetture. 

Una Camera dei deputati, nominata dalle provincie term.inate e dagli elet­
tori indigeni, s'è riunita a Taiti, istituita capitale provvisor1a in attesa che sia 
terminata una superba capitale centrale, in costruzione sull' isolotto dove 
l'isola 124 è venuta ad arenarsi. 

Il primo atto del primo parlamento del sesto continente, nella sua prima 
seduta, è stato il voto d'un indiri~zo di ringraziamento a Filippo Ponto, la 
sua elezione al posto di presidente della Gran Confederazione oceanica e la 
conferma officiale del nome dato al continente nuovo dal suo autore, l'Elenia. 

Il suolo affatto nuovo della nuova parte del mondo ha già dato la sua 
prima messe. Sotto l'eccellente clima oceanico, questo suolo sembra dotato 
d'una fecondità notevole e promette di produrre tanto i cereali della ubertosa 
Europa, quanto le esuberanze vegetali dei paesi del tropico. Per la flora 
l'Elenia sarà come un compendio degli altri continenti, e quanto alla fauna 
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si comprende che la commissione d'acclimatamento non si occuperà che delle 
specie utili. 

Il signor Ponto padre è felice; egli è presidente onorario. Ha l'intenzione 
di lasciar la sua banca di Parigi a sua figlia Barnabetta, di abbandonare 
completamente la sua banca di Nuova York a sua figlia Barbara, e di ve­
nire a stabilirsi in Elenia. 

La signora Ponto si occupa attivamente d'organizzar lemigrazione fem­
minina in Oceania. Il suo solo dispiacere è di non aver potuto ottenere la 
concessione d'una provincia per lo stabilimento d'una repubblica femminina. 

È inutile dire che Elena, prima cittadina d' Elenia, è al colmo della felicità. 
Filippo ha già un erede. Si parla di rendere ereditaria la dignità di presi­
dente, nella famiglia Ponto. In tutti i casi il figlio di Filippo è certo di por­
tare la corona di Taiti. Sua Maestà Pomaré XII, non avendo discendenti, 
gli ha legato in eredità il suo regno. 

L'inaugurazione solenne del continente in costruzione è annunziata uffi­
cialmente pel 1.0 gennajo 1960. Parecchì treni di piacere condurranno i cu­
riosi di tutti i paesi, i rappresentanti della stampa e dei governi esteri, alle 
feste che celebreranno la meravigliosa vittoria del lavoro e della scienza 
sulle forze brutali dell'oceano. 

La sesta parte del mondo avrà i destini magnifici di sua madre la vec­
chia Europa? 

La storia lo dirà un giorno. 
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